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 Area Servizi al Cittadino 

 Ufficio Tributi
proposta di CONSIGLIO n. 13 del 19/05/2022  
	OGGETTO:
	 APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2022


 Premesso che:
· il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);
· la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);
· il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’imposta municipale propria (Imu);
· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 05/08/2020, è stato approvato il regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Tari) per le annualità d’imposta a partire dal 2020;
· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 29/03/2021 sono state approvate le tariffe della tassa sui rifiuti (Tari) per l’annualità 2021;
· con deliberazione del Consiglio Comunale n. ____ del ____________,  si è preso atto del Piano Economico Finanziario (Pef) per il quadriennio 2022-2025 in applicazione delle disposizioni contenute nella deliberazione Arera 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF nonché del comma 683 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
Considerato che:
· la Tari è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati;
· il comma 651 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013 dispone che il Comune nella commisurazione delle tariffe della Tari tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;
· il successivo comma 654 prevede che in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;
· il successivo comma 683 prevede che il consiglio comunale approva le tariffe della Tari, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti.
· l’art. 4 del D.P.R. 158/1999 il quale prescrive che “L’Ente locale ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali assicurando l’agevolazione per l’utenza domestica”;
· l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;
· il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Giunta Provinciale di Varese del 4%;
Richiamato il regolamento comunale che ha istituito la Tari vigente  successive modificazioni;
Considerato, altresì, che il comma 652 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispone che nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta da Arera, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il Comune può adottare dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.
Considerate, inoltre, le categorie di utenti approvate con il richiamato regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Tari) e le relative potenzialità a produrre rifiuti, anche in conformità al predetto regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
Visto:
· l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che prevede che le tariffe e le aliquote devono essere approvate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione;
· l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono essere approvate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;
· l’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che prevede che le tariffe della Tari devono essere approvate dal Consiglio Comunale entro il termine stabilito per la deliberazione del bilancio di previsione;
· l’art. 3, comma 5quinquies, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, come modificato dal comma 11 dell’art. 43 del decreto legge n.50 del 17 maggio 2022 (cosidetto “Decreto Aiuti”) che dispone che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della Tari entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. La stessa norma prevede anche che nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. E ancora che in caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla Tari in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;
· l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;
· il decreto del Ministero dell’interno 24 dicembre 2021 che ha differito al 31 marzo 2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024;
· l’art. 3, comma 5sexiesdecies, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 che ha differito al 31 maggio 2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024;
· l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
· il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio telematico di cui al predetto comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono state fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime;
· l’art. 13, comma 15ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che a decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e dall’imposta municipale propria (Imu) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il Comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.
Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto legislativo n. 267 del 2000.
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria ex art.239 del decreto legislativo n.267 del 2000;
DELIBERA
Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato:
1) di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (Tari) per l’anno d’imposta 2022 nelle seguenti misure:
	Utenze domestiche
	

	 Nucleo familiare 
	Quota fissa (€/mq/anno) 
	Quota variabile (€/anno) 
	Volume Min/grat

	1 componente 
	 € 0,26930
	 €  36,7878
	210,00

	2 componenti 
	 € 0,31720
	 €  49,0504 
	280,00

	3 componenti 
	 € 0,35400
	 €  73,5756
	420,00

	4 componenti 
	 € 0,38440
	 €  105,1080
	600,00

	5 componenti 
	 € 0,41450
	€  105,1080
	600,00

	6 o più componenti 
	 € 0,43900
	€  126,1296 
	720,00

	Uso stagionale
	€ 0,25390
	€ 49,05040
	280,00


	Utenze non domestiche
	

	Categorie di attività 
(D.P.R. 158/1999)
	Quota fissa (€/mq/anno) 
	Quota variabile (€/mq/anno) 
	Volume
Min/grat
mq

	1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
	€ 0,71870
	 € 0,99677
	5,69

	3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
	€ 0,80660
	€ 0,47824
	2,73

	4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
	€  1,18210
	€ 3,22682
	18,42

	6 - Esposizioni, autosaloni 
	€  0,68510
	€ 0,14190
	0,81

	7 - Alberghi con ristorante 
	€ 2,20300
	€ 3,97550
	21,32

	9 - Case di cura e riposo 
	€ 1,34330
	€ 1,40845
	8,04

	11 - Uffici, agenzie 
	€ 1,42650
	€ 0,57809
	3,30

	12 - Banche ed istituti di credito, studi professionali
	€  0,81940
	€ 1,58888
	9,07

	13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 
	€ 1,88770
	€ 0,48350
	2,76

	14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
	€  2,23260
	€ 1,50304
	8,58

	15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 
	€  1,11490
	€ 2,01290
	10,79

	16 – Banchi di mercato beni durevoli – utenza giornaliera
	€ 1,1647
	€ 0,17190
	0

	17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
	€ 1,72610
	€ 1,91997
	10,96

	18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
	€ 1,32720
	€ 0,76378
	4,36

	19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
	€ 1,67910
	€ 0,84086
	4,80

	20 - Attività industriali con capannoni di produzione 
	€ 1,23580
	€ 0,54481
	3,11

	21 – Attività artigianali di produzione beni specifici 
	€ 1,46420
	€ 0,36613
	2,09

	22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
	€  7,48220
	€ 1,46275
	8,35

	24 - Bar, caffè, pasticceria 
	€ 5,37670
	€ 3,25134
	18,56

	25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
	€ 3,21050
	€ 12,01384
	68,58

	26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 
	€  2,78730
	€ 1,97778
	11,29

	27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
	€  9,63150
	€ 0,16642
	0,95

	29- Banchi di mercato generi alimentari – utenza giornaliera
	€ 1,16470
	€ 0,17180
	0

	30 - Discoteche, night club 
	€ 1,98140
	€ 3,58230
	19,21


2) Di dare atto che le tariffe sopra riportate sono state determinate in conformità al Piano Economico Finanziario 2022 relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2022, sulla base del totale dei costi e delle risultanze della banca dati dei contribuenti TARI e che il costo al litro del rifiuto indifferenziato è stato determinato in € 0,17518;
3) Di proporre, ai sensi del regolamento vigente, per l’anno 2022 due rate di pagamento di pari importo degli avvisi di pagamento TARI inviati dal Comune con le seguenti scadenze 30 luglio 2022 e 30 novembre 2022 con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 30 luglio 2022 ed entro giugno 2023 gli eventuali importi a conguaglio per gli utenti, compresi gli utenti che abbiamo conferito litri oltre i volumi.
4) Di dare atto che le tariffe TARI approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto   dal 01/01/2022;
5) Di dare atto che ai sensi dell’art.1 comma 666 della Legge 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente, stabilito dalla Provincia di Varese nella misura del 4% 
6) Di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale;
7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del decreto legislativo n. 267 del 2000.
